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e, come naufrago, dal fondo 
«aell’ombra halzerà fulgido il mondo 
guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
e voi, piccoli re dell’avvenze. 

G. ELLERO. 
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Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — ‘BENEDETTO XV. 
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L'Assemblea Generale 
Dopo l'assemblea 

Ritorno. Ho salutato or ‘ora i 
compagni che vanno ad Assisi, 
che domani porteranno a San 
Francesco le preghiere ‘di tutta 
la Gioventù Cattolica Italiana. 
Così si compirà alla tomba del 
Santo dell’Azione Cattolica que- 
sta assemblea, che è cominciata: 

ai piedi di S. Luigi, il Santo no- 
stroo. 

Riparto ed: ho ancor negli o- 

reechi l’eco deglì inni e delle ac- 
clamazioni, l’eco dei fragorosi 
battimani che hanno salutato il 
Papa e la sua bianca figura mi 
riappare dinanzi. 

Non a me tocca dar qui rela- 
zione di quanto si è fatto: han 
voluto che solo relazione ufficia- 
le fosse pubblicata. Sento però 
il dovere e, più che il dovere, il 
bisogno di esprimere qui quanto 
ho prevato in quei giorni, Vor- 
nei quasi trasfondere nei rimasti 
il soffio entusiastico che è pas- 
«ato fra noi, vorrei comunicare 

loro la fede che a vicenda ci sia- 
mo comunicati. 
di 

‘I lavori 

Tticmi di studio interessavano 
seriamente e da vicino. La discus 
sione che ne seguì animata e 
proficua, dimostrò che le relazio- 
ni eran state seguite con atten- 

zione. ; 

Ottima. impressione fece. la 

notizia che hen 1500 sono le vo- 
cazioni da Dio suscitate nella no- 

stra Società. 
Pensate 1500 giovani che Dio 

scoglie tra noi: non seno essi il 

segno evulente che non abbiamo 
lavorato invano? E di questi quan 
ti ron han. scelto &l loro lavoro 
il campo bello e più difficile’ del- 
lg Missioni! Preghiamo, fratel- 
lì, è ringraziamo il Signore. 

Abbiamo forse 1500 Assistenti 
Kcelesiastici nuovi che lavoreran 
no per nol. 

Lia discussione sulle relazioni 

del comm. Pericoli e del' Presi- 

dente Corsanego — che furono 
unite -— finirono la dimostrazio- 

ne della vitalità della Gioventù 
‘ ({attelica. Italiana e dell’interes- 
samento che i suoi soci hanno 
per lei. 

Le moltissime iniziative che fu 

rono proposte dimostrarono che 
il nostro campo di lavoro è assai 

vasto, ma dimastrarono anche la 
buona. volontà nostra. 

Poichè i proponenti non inven 
tavano lì per lì, ma riportavano 
all’ansemblea iniziative scià at- 

tuate da singole Federazioni, 
A questo proposito, debbo ri. 

eordare la conferenza. sull’Opera 

per la gioventù, che tenne il 

Presidente di Carpi. Lie ‘trovate 
di quel ‘giovane per raccogliere 

i piecoloi monelli (diec monelli) 

della sua città per indirizzavi 
sulla via del bene e per affezio- 

narli a Dio, sono inrumerevoli e 
una più bella dell’altra. 

Intercalati alla discussione; | 
quasi pause, non mancarono! di- | 
scorsi di personalità. Ricorderò 
in breve S. Em, il Card. Lauren. | 
ti, il comm. Ciriaci, il-eomm. ‘Pa- | 

nighi, il co: Dalla Torre, tutti. 
vibranti di fede, questi ultimi | 
specialmente, Usciti dalle file de 
la Gioventù Cattolica Italiana, 
belli esempi a noi tutti di quel- 
lo che dobbiamo voler essere, 

| 
| 

della Gioventù Cattolica Italiana 
L’udienza pontificia 

Alle ultime luci del giorno ci 

affollammo al portone di bronzo. 
Nell'attesa, s’innalzarono i primi 
inni, i primi «Viva .il Papà», i 
primi « Vita, vita», Finalmente 
entrammo, 

Ci di inginorc- si avverte 

‘ehiarci e il Papa è tra noi, tra i 

suoi figli, tra i suoi cavalieri, E 

passa davanti a ognuno e ognuno 
gu bacia l'anello ripetendogli il 
nome della città, del paese don- 
de è venato quasi a dimostrar di 

| lavori 
Nei giorni 4, 5, 6 novembre si 

è svolta l’assemblea biennale de 
Ii Gotti 

A Roma sono convenuti, per la 
Cireestanza oltre 400 delesati da 
tutta l’Italia, a rappresentare le 
migliaia dei Circoli giovanili, a- 
scritti alla Gioventà Cattolica I- 
taliana. 

Ai piedi di S. Luigi 

‘La funzione di apertura ebbe 
luopo ullà chissa li S. Tenazio, 
alla tomba di S. Tatigi, ove cele- 
brò la S. Messa Mons. Tardini, 
e rivolse calde parole di eccita- 
mento sil. P.-Garagnani Si. Jil 
quale, ‘chiudendo-il suo disr0rso, 
esortà i presenti a seguire con 
tutta la slenerosità del loro ani- 
mo gl: esempi luminosi di San 
Tatigi ed ebbe, a nome di tutti i 
giovani cattolici, puesenti ed ‘as- 
senti, gravi parole di riprovazio- 
ne per l’atto criminoso compiuto 
da un giovane contro il Capo del 
Governo, riaffermando ‘ancora -u- 
na volte che se a tutte le anima 
giovanili venissero inculeati quei 
prineipii di pace, di amore, di 
obbedienza, di disciplina ai qua- 
li vengono formati, secondo il 
programma tracciato dal Santo 
Padre, i.giovani cattolici, la tran 
quillità e la prosperità della Pa 
tria sarebbero assigurati.. 

Seduta inaugurale 
L'intervento del Card. Gasparri 

da
 

n 

L'assemblea ebbe ovo nel pa 
lazzo Apostolico della Cancelle- 

ria cou l'intervento di tutti i di- 
rigenti della Società. 

La presilenza fu assunta dal 
conte Dalla Torre, direttore del 
l’« Osservatore Romano». 

Quando stavano per incomin- 
ciare i discorsi inaugurali, accol- 
to da vivissimi applausi, è entra 
to: nell’ «muta VE.mo Card. Gab 
sparri, Segretario di Stato di $. 
Santità. 

Il Cardinale ha fatte subito ie 
seguenti dichiarazioni: 

cIl.S. Padre mi ha affidato lo: 
incarico graditissimo di portare 
la benedizione apostolica ai di- 
ligenti ed ai gregari della Gio- 
ventù Cattolica con l’augurio di | 
felici lavori ». 

Le parole del. Card. Gasparri 
sono accolte con. una ovazione imponente al. Sì. Padre. K 

’ 
prende Ta parola subito il comm. Corsanego. che ringrazia L’Învia- to del Sommo Pontefice, pregan- 
dolo di rendersi interprete pres- 
so il S. Padre, della gratitudine | 
commossa : e della. venerazione 
profonda dei giovani . cattoliei 
verso. il, Capo della Chiesa, che 
tanta bontà si è cdegnato di di. 
mostrare in modo solenne verso 

quindi | 

nile cattolica è ‘eon Lui, 

Passa adagic e quei che son | 
raccolti nell'ultima. sala  prepa- 
ran nell’attesa .l’appiauso che 
seoppia formidabile al suo appa- 
rire. © E l’applauso si rinnova 
quando il Papa sale sul trono, 
pare che si debba star lì per tut- | 
ta l'udienza a batter! Je mani, a | 

gridare commossi « Viva, viva ». 

Leggete, amici, quello che il 
Papa ha detto. Ha voluto ripas- 
sare tutto quello che in quei gior 
ni avevano fatto, ha. voluto su 

del Con 
la (Gioventù Vattolica\ Fu quin- | 
di spedito al Papa il sceuente te- 
lesramma . 

«Assemblea generale della Gio 
ventù Cattolica Italiana, riunita 
presso sede cattedra di Pietro, 
presente l’E.mo Cardinale Segre- 
tario di Stato, rivolge il prim 
devoto pensiero alla Santità Vo- 
stra, rinnovando profondo omag 
gio assicurando senso assoluta do 
cilità Vostre paterne direttive 

implorando apostolica penedizio- 
ne», | 

DISCORSI | 
Continua quindi a parlare il | 

comm. Corsanego che ricorda la | 
alta missione riservata ai giova 
ni cattolici, missione della quale | 

LE RELAZIONI. 
Vocazioni religiose 

e Opere Missionarie 
Dopo le comunicazioni di ordi- 

ni e di adesioni, il conte Dalla 
Torre prega il dott; Alvise Bar: 
bato di Padova di iniziare la sua 
relazione sulle vocazioni religio- 
.se e le opere Missionarie, I 

Lie vocazioni necessitano alla 
messe, ma devono venire da Dio. 
Noi chiamati all’Azione Cattolica, 
sacerdozio laico, dobbiamo molto 
adoperarci a tale scopo. i 

Che cosa può fare la Gioventù 
Cattolica? Aiutare con la preghie 
ra, l’azione, il sacrificio. 

Preghiera: disse Gesù «roga- 
te Dominum. messis ». E Gesù ha 
promesso di essere in mezzo a 
chi si raduna per pregare, Non 
esaltò i giovani che pregano per 
questo. seopo ? 

Azione: noi parliamo troppo 
poco di questo argomento. Te- 
miamo forse che sia troppo ele- | 
vato o non interfessi. E” mai pos- 
sibile ciò? 

Oh parliamone spesso nelle Set 
timane Sociali, Giornate di Stu- 
dio, ecc, 

Sacrificio: è il tasto più dolo- 
roso, data ‘la nostra economica 
povertà. Il relatore propone che 

ogni Federazione tassi i suoi Cir 
coli nella misura che crederà, per 
mantenere. almeno in parte, agli 
studi nel Seminario un giovane 
cattolico povero, RSA 

Seconda parte del tema sono: 
le Missiofi. 

Il campo d’azioné qui è più va- 
sto. Ed è un preciso dovere. Il 
relatore cita un brano della En- 
ciclica « Rerum Ecelesiae », in 
cui il Papa mostra come qui stia 
il. primo dovere: di carità; e in! 
un altro brano: il Papa spinge al- 

egni cosa dire il suo pensiero. 
E° bello" sentirsi.lodare, ma 

quarido chj loda è il Padre è an- 
cor più bello. 

Col canto, del « Christus. vin- 

cit» salutammo il Pontefice che 
ci congedava colla. sua Benedi- 
zione. 

Ancora canti, ancora evviva, e 
ci ritrovammo nella vasta piazza 

davanti la più. grande basilica 
del mondo, che cantavamo anco- 
Last 

«O. hianco fiore, 
more », 

gresso 
essi devono mostrarsi sempre de- 
emi, ì 

Ha quindi la parola il co; Dal- 
la Torre, presidente del congres- 

so, seguito da Mons. Tardini, da 
la marchesa Patrizi e dal dott. 
Righetti. 

Viene, distribuita. la. relazione 
dell’attività svolta mell’ultimo 
biennio, dalla. fiorente società, 
specialmente per quello che. ri- 
guarda le vocazioni religiose, il 
tesseramento, le manifestazioni 
religiose e l’attaccamento. al Pa- 
pa. 

La : relazione. abbraccia tutto 
quanto fu fatio e promosso dal- 
la Presidenza generale che scade, 

simbol, d’a- 

e.tale relazione che si dà per let-. 
ta, è sottoposta alla discussione 
dell’assemblea. 

la preghiera, mezzo precipuo, in- 
dispensabile. 
Provvediamo dunque alle ope- 

re missionarie. Nelle nostre riu- 
nioni si parla spesso, è vero, di 
temi ‘mipsionari. Si seguiti, Le 
presidenze poi si mettano a di- 
sposizions déell’Ifficio. Missiona- 
rio diocesano. Si diffondano fo- 
gli di propaganda. 

Cita un altro tratto dell’Enci- 
elica papale, in cui si incita alla 
iserizione alle Opere della Santa 
Infanzia e di S. Pietro Apostolo. 
Noi dobbiamo attnare questo de- 
siderio. Ed abituiamo i nostri 
giovani, î nostri aspiranti, ad un 
piccolo saerificio petuniario per 
le. Missioni, 

La relazione, che è stata chia- 
ria, pratica, ed efficace ha tenuto 
incatenata l'attenzione dei. gio- 
vani che alla fine hanno lunga- 
mente applaudito l’orator» 

Ti presidente apre senz’altro la 
discussione che si fa. animatissi- 
ma 

Viene quindi anprovato un or- 
dine: .del. giorno. 

la preparazione alla famiglia 
Sesue la relazione di Mons. Di 

Leo.su «l’opera del Circolo nel- 
la preparazione del giovane al- 
la famiglia». 

L’oratore, affermata l’impor- 
tanza e le difficoltà del tema, di- 
mostra, che la famiglia attraver- 
sa. uma crisi gravissima: il suo ri- 
sapamento avverrà non per opera 
coattiva di legge, ma per assor- 
biwento degli eiementi più buo- 
ni. RAT) 

Dare al giovane la giusta idea 
deila vita, presentandogliela co- 
me una missione da; qsercitarsi è 
‘un'prepararl.; allo stato. della fa- 
miglia, 

| 

. gnazio, che spiritualizzò la 

ian 

Liidea di. Gesù, che dello stato 
matrimoniale fece un Sacramen- 
to, deve essere spiegato a fondo, 
Gli Assistenti Ecel.. insegnino ai 
giovani la. preparazione imme- 

diatà al Matrimonio, specialmen 
te..cogli Esercizi spirituali. 

Il relatore tratta poi della pre 
parazione remota, diretta a for- 

mare. mente .e. cuore dei futuri 
padri, di famiglia... 

Troppo si trascura questa pre- 
parazione; eppure quale aiuto 

può dare la vita, del Circolo ai 
giovani. che si preparano a for- 
mare una famiglia! 

Il relatore chiude con un rifles 
so che sintetizza tutta la sua re- 
lazione: «La famiglia costitui 
ta dai nostri soci della G, C., IL 
dovrebbe essere proprio quella 
che nel Circolo. venne tratteg- 
giata e sognata». 

L'assemblea tributa a Mons. Di 
Leo urna calorosa dimostrazione, 

ba parola del Card. Laurenti 
Prima che si inizi la discussio- 

ne, prende la parola, acgelamatis- 

simo, il Cardinale Laurenti, che 
fraitanto era entrato applaudi- 
tissimo nell’aula. 

Egli si dichiara lieto di questa 
visita cui è stato. cortesemente 
invitato non fosse che per rap- 
porti di buon vicinato..:. 

Ha ascoltato l’eco della discus- 
sione nel primo tema, la nelazio- 
ne sul secondo, Entrambe germo 
gliano da una stessa radice, 

Commovente le cifre delle vo- 
cazioni che ha udito. L'azione 
missionaria non ha bisogno di es- 
sere illustrata, si tratta di'con- 
quistare il mondo a Cristo. 

Ricorda le parole pronunciate 
con voce commossa dal Papa il 
28 ottolre consacrando i Vesco- 
vi cinesi: « Levate 1 vostri capi, 
i campi biondeggiano di messi...» 
Felice chi ha udito tali parofe! 

Ma non è missionerio solo chi 
parte, anche chi resta. 

Radice dell» vocazioni è la pu- 
1ezza, ma anche la famiglia cri- 
stiana nasce dalla purezza, 

Come è doloroso vedere anime, 
che potrebbero volare in alto, 
strisciare per terra: 

Egli vede con diffidenza certe 

teorie semisecentesche e filosofi- 
che sopra la purezza, La purezza 

è una virtù, un dono di Dio, Do- 
ve non.3 Cristo alla vita si sosti: 
tuisce la morte. Un cuore schia- 
vo, delle passicni non comprende - 

rà nè le bellezze del sacerdozio 
nè quale della famigia; quindi 

preparazione ad entrambe è la 
purezza. Essa è il bacic di Dio. 
Un giovane puro è, anche ester- 

namente bello, dignitoso. Ma per 
essere puri bisogna essere forti. 

Ispiriamoci al centenario di $S. 
Luigi. Che lotta dovè sostenere 
per giungere al suo ideale! vin- 

cere tuti gli estacoli. Egli sentì 
la bellezza del concetto di S. I- 

idea 
delle Crociate. Fortezza ed ‘amo- 
re. Ed assiste eli ammalati: e li 
reca sulle gracili spalle. La pu- 
rezza fu fortezza. a purezza fu 
amore. 

Il Cardinals Laurenti, saluta- 
to da una imponente ovazione, 
dall'assemblea, che è scattata in 
piedi, s! allontana benedicendo. 
Dopo la discussione della rela- 

zione di Mons. Di Leo, viene ‘ap- 
provato ad u»animità il relati 
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4 FIAMMA GIOVANILE 

vo ordine del giorno; quindi da 
seduta è tolta. 

Im serata, nella sede del Cir- 
colo «San Pietro», in via della 
Serofa, si sono radunati i presi- 

LA SECONDA GIORNATA 
La seconda giornata si apre ai 

piedi dell’altare di S. Filippo in 
S. Maria in Vallicelia, 

La S. Messa è stata. celebrata 
da Mons. Tranquillo Guarneri, 

Vessovo di A@quiapendente, 
ile 10.15 il Presidente, conte 

Dalla Torre, apre la seduta :co- 
municando un telegramma del 

Santo Padre in risposta a quel- 
lo ei giovani, L'assemblea scat- 
ta in piedi applaudendoentusia- 
sticamente al Papa. Ecco il tele- 
euamraa: i 

«Avv, Corsanego, Presidente 

G. G. I, Roma. — Sua Santità 
vivamente gradito fervido umag 
gio Assemblea generale Gioven- 

tù Cattolica Italiana, auspicando 
da loro filiale docilità pontificie 
direttive sempre più copiosi frut- 

ti restaurazione cristiana, forma 
paterni voti per loro molteplice, 
perseverante, serena attività, im 
parte di cuore a tutti propiziatri- 
ce divini lumi è favori Aposto- 
lica Benedizione. Card. GASPAR 
RI». 

Cessati gli applausi, ha la pa- 

rola il omm. Pericoli per ta sua 
‘ relazione. 

I compiti odierni della G. C. |. 

Egli afferma che) ia trattazio- 
ne lella relazione deve compren- 

cere in una sintesi unica: ciò che 
la Gioventù Cattolica. dovrà cu- 
rare e svolgere nella sua azione 

futura. La sua relazione non sa- 
rà come tutte le relazioni che 
precedono gli schematici ordini 
del giorno. Egli ha ritenuto che 

fosse opportuno dare in mano a 
tutti i delegati, e, per mezzo lo- 

ro, a tutti gli aspociati, un o. d. 
g. molte ampiamente svolto, che 
pessa segnare un programma e 
una linea direttiva per l’attività 
futura. Ciò fu anche fatto nel 

l’ultimo congresso della F.I.U.C. 
nel quaie — soppressi i relatori 

— furon presentati all’assemblea 
dal presidente, elaboratissimi ed 

amplissimi o. d. g. 
Ciò ha creduto di fare per mol 

te ragioni, principalissima que- 

sta, che la relazione può spesso 
sfuggire dalla ment: dei delega- 
ti, e i comuni 0. d, g. non posso- 
no esprimere le considerazioni, le 
idealità e i presupposti teorici da 

cui sgorga losicomante la prati 
cà. Egli quindi si contenterà di 

leegere l’ordine del giorno, illu- 
strandolo nei punti più importan- 

ti, e sottoponendolo poi senz’altro 
alla discussione dall’assemblea. 

Quindi lego e commenta bre- 
vemente l’ordine del giorno. 

La relazione Pericoli, lucida 
precisa incisiva, è ‘accolta da vi- 

vissimi generali applausi. 

Dopo la lettura di un telegram 
ma di saluto al benemerito. ex 

Presidente comm, Alliata; si a- 
prc la diseussione che continua 
nel pomeriggio. 

La discussione 
Tolta una parentesi, data dal- 

la, parola del comm, Cliriaci, Pre- 
sidente della }, I. U. C., e dalla 
consegna di una medaglia di hbe- 

nemerenza al comm. Panighi, il 
resto delle sedute è occupato 

quasi esclusivamente dalla  di- 
scussione sulla relizione del com- 
mendater Pericoli e del eomm. 
Corsanego. 

Bianchi di Pistoia, richiama la 
attenzione sul problema -impor- 

tantissimo dell’crganizzazione de 
gli studenti medi. 

Cornaggia di Milano si occu- 
pa dell’assistenza dei soci mili- 
tari, raccomandando i convegni, 

parla dell’educazione fisica e fa 
voti che nei circoli si coltivi me- 
glio la musica. 

Tedeschi di Reggio Emilia si 
preoceupa del problema dei. di- 

rigenti, dato ‘che i giovani sono 
costiletti a passare alla P.I. U. 0. 
proprio nel periodo migliore. 

Mont2nari <: Imola vuoie un | 

denti federali in numero sonsi- 
derevole. Ad essi hanno ‘parlato 
il comm. Corsanego e P. Balduz- 
zi intorno al problema di azione 
sociale da svolgere nei Circoli. 

organo nazionale ufficiaie per 
aspiranti. 

Mocci di Genova lamenta che 
la percentuale dei Circoli sia an- | 
cora troppo inferiore al numero 
delle parrocchie e vuole ché si | 
provveda urgentemente in Ma 

D 

| 
| 

gli I 

| 

to) raccomanda l’attività econo; 
mico-sociale ed infine chiede che 
il centro meglio assista, aiuti e 
conforti mei momenti difficili la 
periferia. 

Il Presidente all’invocazione 
di Mueci :lice subito lui la paro- 

LA TERZA 
Il inagnifico tempio francesca- 

no di S. Maria in Ara Coeli ac- 
coglie i delegati della Gioventù 
Uattolica Italiana per la funzione 
religiosa. Ancora una volta i bra 
vi giovani ascoltano la S.Messa 

celebrata da Mons. Pavanelli di 
Brescia e si accostano all’altare 

comunicandisi, 
Nella seduta viene continuata 

quindi la discussione sulle vela- 
zioni Pericoli, Corsanego. 

Attività sociale 
1 

Dopo una breve risposta del 
comm. Pericoli ai vari oratori ha 
la parola P. Balduzzi, segretario 
dell’Istituto Cattolico di attivi- 
ta sociàle presso la Giunta Cen- 
trale dell’Azione Cattolica. 

Egli porta all'Assemblea il sa- 
luto cdell’Istituto al quaie la. G. 
C. deve dare il massimo aiuto. 

Rivendica ni cattolici il. diritto 

di fare dell’azione: sociale in ba- 
se ad un programma economico 
sociale proprio, cou mezzi ed isti 
tuti propri. 

Fa rilevare l'importanza della 
statistica professionale per !’Isti- 
tuto, che viene a conoscere, în 
base ad essa, quali elementi com- 
ponga i nostri Uireeli, per po- 

tere studiare i problemi che si 
riconnettono a ciascuna attività 
sociale. A tal fine saranno fon- 
date scuole professionali e race- 
comanda anche questo alla Gio- 
ventù Cattolica di dare cenero- 
samente tutto il possibile contri- 

buto ‘per raggiungere il fine; e 
sarà. riconoscente a coloro che 
vorranno dare in proposito con- 
sigli ed informazioni. 

Porta a conoscenza dell’assem 

blca l’opera di assistenza svolta 
in pro delle risaiole che gli stan- 
no tauto a cuore. Dei desiderata 

presentati nel loro interesse re- 
ligioso, morale, economico ed i- 

gienieo. Quasi tutti sono appro- 

vati. 
Per ciò ‘che riguarda il riposo 

festivo egli pensa che la batta- 
glia che deve ‘ingaggiarsi perchè 
sia da tutti «sservato, dev’esse- 
re condotta in grande stile, e cioè 
in modo simultaneo da. tutta la 
Azione Cattolica. Allora soltan- 
to sarà possibile ottenere piena 
vittoria( applausi). 

Annuncia poi che il prossimo 
anno si avrà la prima settimana, 
sociale dei giovani ‘cattolici ‘ita- 
lian; raccomandando agli interes 
sati di intervenire tutti per stu- 
diare i problemi del lavoro; e si 
augura che il 1927 sia fecondo 
di conquiste per l’Azione Catto- 
lica Italiana nel campo sociale. 

Il nuovo Consiglio Superiore 
Il comm. Corsanego riconfermato 

Il conte Dalla Torre Jeege al- 
Vassemblea una lettera del Segre 
tario di Stato di Sua Santità, 
Card. Gasparri, con la quale vie- 
ne comunicato clie il Santo Pa- 
dre si è degnato di confermare 
l'avv. Corsanege. ‘a ‘Presidente 
Generale della @. CI, 

Tutti i eongressisti, in piedi, 
acclamano entusiasticamente al 
Papa ed applaudono a lungo ‘a 
Lorsanego, che è vivamente com- 
mosso. Quindi vengono comunica 
ti i risultati della votazione. per 

la di contorto, assicurardo i gio- 
vani che nelle ore difficili il cen- 

tro soffre all’unissono con la pe- 
riferia, e nulla lasiera intentato 
per aceerrede in aiuic. 

Don Fusco saie alla tribuna per 
commemorare con belle parole il 
compianto Bartolo Longo. Indi. 
parla deì duelio invitando i gio- 
vani a combatterne la barbara co 
stumanza che deturpa la tradi- 
zione @ la civilià romana e cri- 
stiana, Don Fusco, ex-generale 
dell’esercito, è applauditissimo, 

In serata è avvenuta l’adunan 
za dei presidenti federali tenuta 
dal comm. Corsanego, ed ha avu 
to luogo una conferenza del Pre 
sidente generaie di Carpi, Santi- 

ni, nella quale con numerose pro- 

lezioni ha illustrate le opere so- 
ciali che' la sua Federazione va 
provvedendo. 

GIORNATA 
l’elezione dei Consiglieri superio- 
ri. Sono risultati eletti: Mosco- 
ni, Tamburrano, Iervolino, Seba 
stiani, "iraglia, Sales, Guarienti, 

Becattini, Battista, Passarelli, 

‘l'rebesehi. Rosati. 

Viene inoltre partecipato l’e- 
sito della distribuzione delle ca- 

riehe in seno al Consiglio Supe- 
more, così ripartite: Vice-Presi- 
dente Generale, Ossicini; Segre- 
tario Generale, Mosconi; Teso- 

riere, Tambarcano 

La chiusura 

Dopo varia altre battute di di- 
scussione, alla quale hanno pre- 

so parte diversi congressisti, ha 
la parcla il comm, (‘orsanego per 
rispondere ai vari punti toccati 

Gagii oratori, 
Egl: telegraficamente così rias 

sume: — ‘nima del'e gare di cul 
tura è Mons. Tardini che si è 
proposto di risolvere il proble- 
ma. Mons. Vigna e Mons. Pava- 
nelio stento preparando due vo 

l'udienza 
Alle 17 i congressisti lagcia- 

no l’aula e si dirigono verso il 
Vaticano, ove devono essere ri- 
cevuii in udienza dal S. Padre. 

Disposti nell’ampia sala del 
Concistoro e nelle altre adiacen- 
ti, dopo brevi istanti da una por 
ta laterale entra il Santo Padre 
accolto da un subisso di applau- 
si. Egli si sofferma inanzitutto a 
rivolgere alcune domande ai di- 
rigenti, poi passa innanzi a cia- 

scuno benedicendo e poergendo la 
mano al bacio. Alla fine agsende 

in trono è fatta avanzare innan- 

zi a sè la massa dei giovani pro- 
nuncia un paterno discorso. 

LA PAROLA DEL PAPA 
Il Santo Padre, espresse la 

zio.a chie aveva provato nel )as- 
saife in assegna ‘quei eari figli 

e nel ’eggerè nei loro occhi 1’af- 
fetto del loro Cuore, 

Ma la Sua gioia — Egli aggiun 

geva — era sunto magciore al- 

lorchè ‘essi venivano a ricordare 
la bella Assemblea da loro tenu- 
ta in quei giorni ed a presentar- 
nei risultati. 

Essi ben avevano potuto vede- 
re come ;Sua Santità era stata 

sempre in contatto con la loro 
stessa Assemblea, non solo per la 
presenza del Suo Cardinale Se- 

gretario, che era andato a por- 
tare la Sua Benedizione, non s0- 
lo per il teleetimma col quale 
invocavano questa. Benedizione 

sulle ‘loro adunanze e facevano 
veramente sentire al Padre il pal- 
pito dei Joro ‘cuori; ma sapeva- 
no come Hgli li aveva seguiti 
passo passo, e aveva letto con 0- 

geni attenzione tutto ciò éhe e- 

ra contenuto nella relazione del 
loro antico e nuovo Presidente, 

nei loro ordini del giorno, in 
tutte le .jorc deliberazioni. 

Vocazioni religiose. e opere 

missionarie 

Il Santo Padre intatti si eom- 
piaceva «di rfeordare ad uiro ad 

lumi, uno prr i soci ed uno Der‘, 
gli Assistenti 

Il primo volume è pronto. $i 
potrà eosì istituire l’istrazione | 
ciclica. Si terrà conto della diver | 
sa qualità dei eoncorrenti. Even 
tualmentel 

ai contadini... Del resto essi so- 
no i concorrenti migliori, come 
dimostrano le statistiche, I con- 
tadini conservano intatta la loro 
capacità intelletuale. 

Accetta le raccomandazioni di 
terer conto nei programmi del 

Vangelo. 
Nel 1927 si farà uma erande a- 

dunata di masse a Bologna. 
Si cercherà poi di organizzare 

il pellegrinaggio nazionale a 

sì userà indulgenza ' 

Lourdes, come ha fatto la G. -C. 
Femminile. che ebbe dei miraco- | 
ii. Anche nol abbiamo soci infer- 

mi. 

Quanto agli Uomini Cattolici: | 

il desiderio di restare nella Gio- | 
ventù. Cattolica è buon segno, ma 
la F. I. U. C. deve vivere e vivrà 

solo se la aiutiamo. 

Quanto al problema finanzia- | 

rio gli amici non ci affliggano 

con lettere e lettere per chieder- | 
ci denaro, Dobbiamo rispondere 

di no, mentre abbiamo il dolore 
di vedere che mancano iniziative. 
Perchè se si vitole si trova ovun- 
que: basta un po’ di attività. Se 
tutti i giovani cattolici fossero 
tesserati, portassero il distintivo 
si. abbonassero a «Goventù Ita- 
lica» non vi sarebbe deficit. 
/ La risposta telegrafica del Pre 

sidente Corsanego provoca un 

subisso di applausi. 

IN conte Dalla Torre espone ta 

proposta di nominare socio be- 
nemerito delia G. C. I. il comm. 
Perlasca di Brescia. E° approva- 

la. 

Mette in votazione l’o. d. 8. 

che è approvato all’unanimità. 
Dopo di ciò il co: Dalla Torre 

si alza per tenere il discorso di | 

chiusura. Il discorso, ascoltato in 
piedi dii eiovani, raccolti iu re- 
ligioso silenzio, è salutato alla fi- 

e de u.’ovazone formidabile. 

pontificia 
uno i priucipaii punti contenu- 

ti nella relazione dei loro lavori. ; 
Parlava anzitutto delle voca- | 

zioni religiose e dell’opera mis- 
siouaria. Con le loro deliberazio- 
ni su questi punti essi avevano 
voluto: andare ‘d'iveftitamiente {al 

caure el Padre asserondandone 
gli intimi dssideri. 

Le vocazioni religiose .inten- 

dono di dare alla famiglia quel 

la santificazione così preziosa, 

dhe solo la religione può largi- 

re, e intendono di dare «alla so- 

cietà soprannaturale, che) è la 

Chiesa, gli Apostoli e i 

per Vinereméato della Chiesa 

militi | 

stessa nelle singole anime attra- | 
verso le parroechie e le diocesi. | 
e per la dilatazicue del Regno 
di (Cristo nei vasti campi delle 
Missiori, 

Le Conferenze di S. Vincenzo 

Il S. Padre passa ‘quindi ad 

approvare i deliberati dell’assem 

blea per quello che riguarda le 

opere di carita, specialmente le 

Conferenze di S. Vincenzo. 

Di questa magnifica opera il 

Santo Padre si è oecupato, In. 0- 

oni circostanza, ei sì è sempre 

compiaciuto di leggerne i bilanci, 

dove a fianco del contributo fi- 

nanziario c'è il contributo perso- 

nale per mezzo delle visite al po 

veri e ai sofferenti, cosicchè da 

essi ‘si vede quanto si paga di 
borsa e ‘quanto di ‘persona. Non 

potrebbe immaginarsi opera più 
saggia e più benefica di questa, 
giacchè in essa è il segreto di 

quella azione sociale che solo può 
realmente ravricinare i cuori, di- 
rimere le inevitabili differenze 
e colmare i fossati che l’odio, la 
mala educazione, il pervertimen- 
to delle passioni ‘hanno scavato 

tra classe e classe. 

La relazione fuceva anche no- 
tate una lacuna nell’azione so- 
ciale Non della lacuna‘si ralle- 
grava. ‘il ‘Santo Padre, ma del 
fatto che essa fosse stata rileva- 

l’avvemre; e ricordava 

ta Ben comprendeva Sua San- 
tità qual vasta opera i giovani 
avr2bbero pututo spiegare in tal 
campo, grazie alia infaticabile 
attività e alla capacità tutta pro- 
pria dell’età ioro, di moltiplicar 
si nel tempo e nello spazio. In 
tutto ciò si segunranno le oppor- 
tune direttive e, senza dubbio, 

faranno alto e lungo cainmino 
anche in questo campo, non so- 
lo co le Conferenze di S. Vin- 
eenzo de’ Paoli, e con la icoope- 
l'azione all’istituto di Attività 
Sociali di eni l’Azione Cattolica 
si è venuta arricchendo, ma in 
tatti quei modi ehp saranno in- 

dicat: come più saggi e opportu- 
ni. 

Aspiranti 

Non meno sì compiaceva Sua 

Santità della magnifica pagina 
dell’organizzazione della Gioven- 
tù Cattolica, nella cuale accan. 
to a 105.885 soci attivi fiemrano 
49.983. aspiranti, numeri questi 
nei quali la poesia gareggia con 
l’amtmetica. 

in particolare l’Augusto Pon- 
tefice si rallegrava del bel imme- 
ro di aspiranti che rappresenta» 
ng Speranze così sorridenti per 
] quindi 
tra le ilegioni nelle quali le  ci- 
fre apparivano più 1mponenci il 
Vereto, la Lombardia, il Piemon 
te e l'Emilia —- pur notando per 
le altre regioni, che bisognava 
non, tener conto esciusivamente 
delle cifre, ma si devono mettere 
queste in rappoito con i molti 
altri elamenii locali. 

Le violenze 

Sia Santità si occupava quin- 
di della nota che ha avuto nella 
loro presente relazione la sua 
Tagione d'essere e purtroppo l’a- 
vrà ancora in quella avvenire: la 
nota delle violenze. 

Non è nell’indole del Santo 
Padre, non è covciliabile col Suo 

Ministero, col posto che Iddio 
Gli ha asseguato, di amplificare, 
di esagerare, di generalizzare, di 
spostare responsalulità, di attri- 
buire a negligienze di autorità re- 
sponsahili quello che — se, quan- 
do © dove — è dovuta inveee a, 
indisciplina di facinorosi. Ma è 
certissimo, ma è inevitabile per 

. quella paternità universale di cui 
Iddio Lio ha investito ed è anzi 
una sublime necessità che tutte 
le violenze dovunque fatte ai 
Suoi figli, e specialmente a quel 
li a Lui più cari, ai giovani, che 
sono l’amore del Suo cuore, si 
accentrino nel cuore Suo. © 
moltiplichino l’amarezza e il do- 
lore. Ciò basta /a far comprendi - 
re come e quanto e fino a qual 
punto il Suo cuore sia stato con 
loro. Ma essi Lo hanno vivamen- 
te consolato, allorchè da quelle 
violenze non hanno tratto se non 
occasione per moltiplicare l’eser 
cizio di pazienza, di perdono, di 
mortificazione e di preghiera, ren 
dendosi con ciò benemeriti del- 
la cristiana civiltà e della patria, 

della Chiesa e della società. E 
qui ancora il cuore del Padre gi 
è dilatato, così come il cuore diei 
figli si dilatava nella compren- 

sione del divino precetto del Re- 
dentora: « Orate pro perseguen- 
tibug vos»; soffrite, pregate e, 
ove sia possibile, beneficate. fa- 
te che non il male vinca il be- 
ne, ma sul male abbia sempre il 
sopravvento il bene. 

Rapporti con lle altre Istituzioni 

e Cattoliche 

Accenna quindi il S. Padre al- 
la modifica degli statuti, alle set 
timane sociali, alla celebrazione 
della festa del Papa e alla stam- 

pa giovanile; quindi, venendo a 
parlare dei rapporti della G., C. 
con le altre organizzazioni del- 
l’Azione Cattolica, il Santo Pa- 
dre confermava il suo desiderio 
di una efficace coordinazione, 

senza la quale tante forze e tan- 
te attività resterebbero infècon- 
de. ‘Tra questi rapporti merita- 
no speeiale atenzione quelli con 
gli Uomini Cattolici. E’ infatti 
grazie alla Gioventù Cattolica 
che il numeri deli tesserati del- 
la Federazione Uomini dai 3000. 
del 1923 è potuta salire 40.000 
del 1995. E perciò gli Uomini 
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Cattolici debbono fare gran con- 
to della Gioventù Cattolica, co- 
sì comei questa deve temere in 
altrettanta considerazione i pri- 
mi. 

Gesto munifico 

Esaminande poscia ia melazio- : 
ne finanziaria, il S. Padre sì dis- 
ge licto di assumersi il deficit 
del bilancio, e consegnò al comm. 
Corsanego un plico con 40.000 li- 
re, 

Sua Santità riprendeva poi il 

Suo dire invitando i giovani a | 
guardare più oltre del dono ma- 
teriale ed a riconoscere in esso 
una ulteriore mamfestazione del 
Suo affetto per la G.‘C. e poi ri- 

peteva ancora una volta che su. 
loro si era dilatato il Suo cuore, 
sì tra dilatato nei loro saluti, si 
era dilatato nella ricapitolazione ' 
«della loro attività. si era dilata- 
te nella conoscenza dei loro pro- 
positi, si era dilatato ‘nella spe- 
ranza di vedere questi propositi 
sempre pn magnificamente rea- 
Hizzati. 

La benedizione 

Con tali sentimenti il Santo 
Padre a tutti i presenti e a tut- 
ti quelli che da loro erano rap- 
presentati, dai più avanti negli 
anni aì più piccoli, dai soci effet 
tivi agli aspiranti, a quei fiori 
che, come si schiudono ai primi 
olezzi, così avvivano nei cuori le 
prime speranze, impartiva l’Apo 
stolica. Benedizione. Con essi il 
Santo Padre benediceva tutte le 
loro famiglie e i loro cari, ed in 
particolare la grande famiglia 
della Gioventù Cattolica che, in 

quella ancora più-erande di tut- 
ta l’Azione Cattolica, rappresen- 
ta una parte così eletta e così 
preziosa. 

1 

le acclamazioni 
I giovani ‘ascoltarono con de- 

vota attenzione le parole ‘del 8. 
Padre; quindi, prima che Egli 
sia tolto ‘ai loro seuardi con un 
impeto di ‘tenerezza io salutaro- 
no con Jal'eune: acclamazioni in 
canto. 

«Pio decimo primo Summo 
Pontifici et universali Patri, pax, ! 
vita et salus perpetua!» 

«A Pio XI Sommo Pontefice 
e Padre Universale, Pace, Vita, 
Salvezza Perpetua ». 

Innanzi al Padre di tutti, i fi- 
gli però vogliono acclamare ai lo- 
ro angeh tutelari, i sacerdoti: 

« Dilectis sacerdotibus qui a- 
dolescenti in Christo animo et 
aetati adsistunt, honor, gratiae, Î 

laus!» 

«Ai carissimi sacerdoti cha al 
le anime e agli anni nostri. in 

Cristo erescenti, assistono, ono- 
re, ringraziamenti, lodi». 

E l’esplosione del canto inneg 
.gia alle fortune dei giovani che 
sono la gloria della Chiesa. 

« Chatolicae juventae sodalibus 
universis qui adventum Regni 
praecibus et praeliis maturant; 
virtus, vires, victoria! ». 

«Ai soci tutti della Gioventù 
Cattolica che affrettano pregav- 
do e combattendo la venuta del 
Regno, Animo, forza, vittoria! ». 
Com «un urlo ‘formidabile di 

vittoria l’eco risponde: 
Christus vincit! Christus re- 

nat! Christus imperat! 
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ATTI UFFICIALI 

1. - La ‘Giunta federale ha deciso di rimandare a nuova e- 
poca l’ASSEMBLEA FEDERALE che il consiglio federale aveva 
fissata per il giorno 28 corrente. 

2. - Si autorizza la festa per l'inaugurazione della bandiera 
«del Circolo di Muris. :(21 novembre). 

3. - Si attendono ancora dai presidenti ed incarioati sotto- 
federali i nomi di coloro che parteciperanno alle lezioni di cul- 
tura per i dirigenti. 

4. - Si invitano tutti i circoli.a far pervenire quanto prima 
alla segreteria federale (Via Grazzano 22) i nomi dei soci stu- 
denti che si trovano a 'Udine col loro recapito in città. 

5. - Sono pronte in segreteria le tessere :provvisorie per il 
1927. I Presidenti e gl’incaricati sottofederali provvedano per il 
sollecito ritiro e la relativa distribuzione ai circoli. 

L’Ass. Eccl. 

Don OLIVO COMELLI 

Il Presidente ‘ 

Avv. GUGLIELMO SCHIRATTI 

Consiglio federale 
Domenica 31 ottobre, ha avu- 

to luogo nella sala parrocchiale 
di S. Giorgio l’annunciata sedu- 

ta del Consiglio Federale. 
Prima di dare principio alla 

seduta, gl’intervenuti si raccol- 
sero in chiesa, ove fu fatta la 
Consacrazione della Federazione 
Giovanile e della Gioventù Cat- 
tolica Friulana al Sacro Cuore 
di Gesù. 

Dopo la breve funzione ‘ebbe- 
ro principio i lavori.. 

Assunse la Presidenza il con- 
sigliere anziano rag. Peverini. 

Dopo una breve relazione dei 
singoli Presfidenti Sottofederali, 
furono Giscussi la data € l’ordi- 
ne del giorno per l’Assemblea 
Federale. 

Si approvò di tenere l’assem- 
blea nell’ultima domenica di no- 
vembre, il giorno 28. 

In essa si faranno la relazio- 

ne biennale della Presidenza, u- 
scente, la premiazione delle” ga- 
re di cultura, le nuove elezioni. 

Per il centenario Aloisiano si | 
decise di tenere una solenne fe- 
sta religiosa a Udine con l’inter- 
vento di giovani. di tutta la dio- 
cesi in una delle prime domeni- 
che di marzo. Im prededenza si 
faranno in tutti i Circoli le sei 
demeniche di S. Luigi. 

Per Ja scuola dei dirigenti, il 
consigliere dott. Monai, fase la 
proposta a nome della Giunta che 

| 

| 
| 
| 

nei prossImo inverno si tenga a 
Udine un eorso di lezioni per la 
Formazione di alcuni giovani di 
ogni .scttofederazione perchè di- 
vengano capaci di guidare il mo- 
rimento giovanile sottofedera- 

le, 
Fu disposto pure chei ogni an- 

no si faccia una visita ai singoli 
Circoli della diocesi; e siesome 
l'esperlenza del passato ‘ha. di- 
mostrato che questa visita non 
si (fece per mancanza di... ora- 
torî, si approvò che la visita più 
che al discorso ai giovani, prov- 
veda \ad un fraterno controllo e 
ad un eccitamento ai giovani 
con la presenza di un consigliere 
di Giunta, che si renda conto sul 
posto delle ginie e dei dolori dei 
nostri eireoli giovanili. 

Si trattò quindi della spinosa 
questione degli studenti medi 
e del teatro educativo, 

In ultimo si discussero le for- 
Malità. per il nuovo tesseramen- 
to e per gli abbonamenti a Fiam 
ma. Giovanile] 
A: Mezzogiorno si chiuse la se- 
duta. - i 

A ia 
Lb 
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Come» finiscono 
Sotto questo titolo il « Popolo 

‘Haliano » pubblica un corsivetto 
di una veridicità impressionan- 
te. Lo riproduciamo testualmen- 
te» 

«Erano le due di notte. Vici- 
no alla porta d’ingresso di un , 
locale di divertimento abbiamo.! 
incontrato una veechia conoscen | 
za. Uno di quei tanti che odiano 
il lavoro ed amano il piacere an- i 
che se questo — per procurarse- 
lo -— può condurli alla rovina, 
all’abbiezione. 

«Non abbiamo mai avuto con 
costui alcuna relazione. Ricordia 
mo solo che n giorno fummo 
scongiurati da una vecchierella, 

ammalata e ridotta sul lastrico 
dalle cattive azioni del figliolo, 
di occuparci }-oprio di quest’ul- 
timo. 
«Obbedimmo alla mamma. Fu | 

un passo inutile. Ricevemmo una ! 

risposta volgare ed ingiuriosa. 
«La povera donna è morta due 

mesi fa, 

«Il figlio è uscito ieri di pri- 

i 

gione. 

«Dove lo abbiamo: incontrato 

noi, no5 era andato -- come u- 
na volta — per godere; ma per 

incontrarsi con qualcuno dei suoi 
compagni di baldoria per chie- 
dere aiuto. 

«Non aveva mangiato dalla 
mattina. Non sapeva dove anda- 
re a dormire. 

cI.suoi amici lo degnavano ap 
pena di uno sguardo e, poi, con 
uno strappo e con una cattiva 

parola, si liberalvano di lui e 
varcavano quella soglia che per 
lungo tempo avevano varcato in 
sua compagnia, 

<A. noi si è avvicinato pian- 
gendo. 

«Il suo passato non ic’interes- 
sa. Il lutto che porta val braccio 
ci ha ricordato «una madre»; i 
suoi singhiozzi, ehe eravamo di 
filonte .ad un giovane che aveva 
fame. 

«Siamo stati diversi dai suoi 
amici, i quali, forse, hanno avu- 
to paura di scoprire, nell’antico 
compagno di .orgie e di cattive 
azioni, l’ombra ‘inesorabile di 
quello che saranno un giorno es- 
si stessi, 

« Sì, tutti così finiscono colozo 
che s’illudono di poter vivere — 
non possedendo beni di fortuna 
— senza lavorare procurandosi 
le « gioie » notturne — che costa- 
no salate — la cocaina, l’alcool 
e le donne da mercato ». 

Non possiamo che sottoscrive 
re alle considerazioni del gior- 
nale romano: sì tutti così fini- 
scono, quando non finiscono nel | 
suicidio, coloro che, anche se mu 
niti largamente di. beni di fortu- 
na, sperperano tempo e denaro 
in una vita pazza ed inutile. 

Lia vita è compimento di pre- 
cisi doveri, prima verso Iddio 
che. ce l’ha data, poi verso la 
famiglia che ci deve essere cara 
e sacra, infine verso la società 
nella quale viviamo e nella qua- 
le dobbiamo operare pel comu- 
ne bene. 

E la malédizione di Dio cade 
sulle piante inutili, come quella 
di Cristo fè disseccare il sicomoro 
di Gerico che non seppe dar frut- 

ti alla richiesta del Signore. 

Spe a 

Un-fanciuilo che dà lezione ai genitori 
S. Clemente Hofbauet, i’apo- 

stolo di Vienna, avendo papato da. 
un fanciullo che a casa mangia- 

va sempre carne Il venerdì, lo 
amv.onì sevrramente del precet- 
to «della, Chiesa. Il venerdì se- 
qguente quando a tevola gli fu 
portata della carne il fanciullo 
la rifiutò dicendo: 
— La S. Madre Chiesa proi- 

bisce di mangiare carne oggi, ed 
io devo ubbidire. 

Il padre adirato rispese, 
— Ebbene, oggi non mangerai 

niente. 

Il fanciullo, in silenzio, si ri- 
tirò. t 

Popo Ucno la mamma andò a 
portargli da mangiare dei ibi 
dj magro, ma il ragazzo Ji ri- 
fiutò dicendo: 

-- IM tabbo mi ha proibito di 
rrgiare cggi; ed li Signore vuo 
le che io ubbidigea, come alla. | 
S. Madre Chiesa, così anche ai 
genitori. 

La mamma andò subito a rae- 
contare la cosa al padre, il qua-. 

le restò talmente impressionato 
dalla sapienza e coraggio del fan 
ciullo che d’allora in poi non 
mangiò più grasso al venerdì, e 
visse sempre da buon cristiano. 

TOTOLOLOLOLOLOLOTOTOOTOE 

Ta poce segreta della nafura 

La stella, ehe splende nell’az- 
zurro del giel>, dice: STI PURO: 

u’arbasto che si curva debolg 
e. fragile. sotto. l’infuriare del 
vento. diee: STI DOLCE! 

Laquila! che, $i. libra sui cieli 
diee: SIT GRANDE! 

L’ape che riempie di miele il 
suo alveare, dice: LAVORA! 

, 

- GAR 

rarli subito o di 

Federazione (Chen - Elucativi 

Criteri sbagliati 
Abbiamo sott’occhio due. ma- 

nifestini reclame di -un riereato- 
rio cattolico del Veneto dove si 
annunciano le film «Il Corsaro » 
e «La commedia umana». Non 
capisec come rei .nostri ambien- 
ti sì possano proiettare simili 
film! Andando di questo passo 
presto vedremo annunciata an- 
che « Messalina»! 

E allora addio prineipii, addio 
moralità, addio ambienti catto- 
lici e cinema educativi. 

I punti fermi per ‘ogni nostro 
Cinema dovrebbe essere - 

1. Non. possiamo proiettare 
quello che proiettano gli altri. 

2. Non dobbiamo cercare di 
fare la concorrenza a terzi ma 
seguire rigidamente la linea mo- 
rale-edueativa. 

3. Col cinema non’ dobbiamo 
far questione di luerò... perchè 
l’anima e la coscienza non si ven- 
de. 

La Federazione nostra 
venne fondata appunto per fa- 
cilitare ai cinema mostri il com- 
pito di divertire senza perver- 
tire. _ 

Qualche cosa si è fatto è si è 
cttennuto. La maecioranza dei 
cinema ha oramai aderito è si 
serve dei programmi forniti e 
approvati dalla Federazione. 

Il deposito film sta era siste- 
mandosi ed arricchendosi di nuo- 
vo e buon materiale che speria- 
mo scadisferà tutti, 

i Manca 
però ancora la completa unità 
e fedeltà dei Cinema « che impe- 
disce le trattative serie e sicure » 
con le varie’ ditte che sono pron- 
te a dare il materiale richiesto, 
ma vogliono assicurazione dello 
sfruttamento : e fa vil gioco dei 
vari noleggiatori ehe \erto non 
vedono di buon ‘occhio la Fede- 
razione. 

Ultimamente um noleggiatore 
di dine st vantava nei confron 
ti della Federazione dicendo che 
ge vuole le porta via tutti î Ci- 
nenìa Cattolici. 

E allora? 
Usiamo dell’unica nostra forza 

che ‘è la ‘vera unione, abbando- 
nando ‘le facili critiche e miran- 
do unicamente a rafforzare le 
mostre ‘file peril ‘bene dei nostri 
C.néema che prima di tutto devo- 

I 

L'AIDero, che dà ognora i sa- 
it: sucì frutti, dice. SII BUO- 

TL.» zaffiro dieendoci: To sono 
selbia, ci ripete e ci inseena: 
NULLA E° SPREZZABILE! 

Il fiore, che si apre ad imbalsa- 
mare l’aria, dice: SAPPI AMA- 
RE! 

Il finme dice: Scegli il pegdio 
che devi seguire, e SAPPI VI 
VERE! 

Lia faglia che .eade, ripete: 
Tutto deve apparire, e POI MO- 
RERE! 

E finme, stella, ape, albero, fio 
re, tutto ci.dice: SII TU UOMO, 
E CELLA LINGUA CHE DIO 
TI HA DATO LODA IL TUO 
CREATORE! 

Ecdil GOLI 
gr e 0° O o” CITE AIA 

URA 
I manuali di cultura per i Soci effettivi sono pronti 

in ‘segreteria. Si raccomanda a tutti i Circoli di riti- 
richiederli 

cui desiderano che siano spediti. 
Il prezzo è di L. 2. Urge ‘che siano pagati imme- 

diatamente, dovendo saldare i conti con la tipografia, 
che ‘ha estrema necessità dei:danari per riparare i gravi 
danni subiti nei recenti incresciosi incidenti. 

Per gli aspiranti sarà provveduto con sollecitudine; 
si dia ‘inizio ‘intanto ‘alle spiegazioni sulla prima parte 
del catechismo di Pio X: La Fede, 

indicando il mezzo con 

no epsere cattolici di nome e di 
fatto. 

- Cronaca Cinematografica 
La Federazione ha firmato un 

contratto per noleggio di un for 
te e ottimo gruppo di films della 
« Moretto ». In settimana le pro- 
grammazioni saranno pronte pres 
so il deposito della Federazione, 
via Aquileja 19. Tra le film in 
serie è anche la desideratà « Cit- 
tà Perduta » in{7 progr. che sa- 
rà printa per i primi di dicem- 
bre. 

A 
Si sta trattando «con una ditta 

cinematografica di Milano per 
avere in deposito mnna nuova ri- 
stampa: della « Fabiola » e eon la 
società An. Pittaluga per un 
gruppo di films adatte ai nostri 
ambienti. o 

*, 
E’ pronta per la programma- 

zione «Kid » in serie con vrota- 
gonista il conosciutissimo e sim- 
patico Eddie Polo. Avventure sul 
tipo di « Prateria della morte» 

— Avvertenze — 

1. Da un cinema. vennero ri- 
mandati alcuni quadri add'rittu 
ra... massacrati! D'ora in poi la 
Federazione «che è responsabi- 
le» presso le singole ditte no- 
leggiatrici, «farà pagare i dan- 
ni» al singoli cinema che dete- 
riorano le film o i quadri recla- 
me per negligenza. 

2. Non si lasci trattare le films 
da ragazzi o giovani ‘inesperti. 
Una film rotta venne rimandata 
riunita con un chiodo! 

3. Ogni tante si ripassi la mae 
china proiezioni. Desiderando il 
sopralogo d’un teenieo si man- 
di avviso al sig. Domeneghini 
Giuseppe, via Aquileja, 19, Udi- 
ne. 

NOLI 

Per gli fissistenti 
— l'umorismo pastorale di Saba 
+ {RISPOSRA DI GLADOO| Lic.. 

Salvo non si tratti di dare da 
stampare alle nostre tipografie 
qualt:he lavoro già preparato, mi 
pare, :gregio signor Saba, che 
lei più che fare di queste propo- 
Ste editoriali abbia avuta 1’idea 
santa e giusta di far capire a 
tutti noi quale sia Varte divina 
per attirare i giovani: la santa 
giovialità dei santi. la dalce al- 
legrezza è giocondità di S. Fi- 
lippo e di Doon Bosco. 
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FIAMMA GIOVANILE 

E quando avessimo letto 
to sulla vita di questi grandi As- 
istenti Ecel, non occorrerebbe 
se non la III parte da stampare. 

« Eggessi e difetti dell’umori- 
smo pastorale» e anche questa 
per i giovani lenti lehe escono 
dal Chiuso, nen per quelli, come 
Le; confessa di se stesse, che dopo 
«vent'anni e più di lavorio in- 
timo per la mia trasformazione, 
le cose che mi sono toccate mi 
hanno convinto che l'umorismo 

pastorale non è affatto, o alme- 
no non è soltanto un dono di na- 

i Fd 

e pian tura, ma anche o unicamente un 
risultato di studio e di buona vo- 
lontà ». 

Le quali .cose Lei ha accuista- 
to... prima di stampare il libro 
e senza stampare il libro 

Che sc proprio Lej volesse il 

libro intitolato: « Umorismo pa- 
storale, lasci che altri tre, quat- 
iro: Ass. «Ecel. replichino a Lei 
«su questo punto . eli articoli u- 
niti insieme formeranno il suo 

libro che io... ron striverò in e- 
terno. 

Glauco. 

Leni aatattanani peas AAA AAAALALALALAA ALLA 

Sy San ARI) a gd pl 

CAPITOLO XII. 

L’agonia di due cuori 

La tempesta mon era’ angora 

passata. H cuore del santo gio- 
vane gli dieeva che ben altri af- 
fanni, alire ripulse avrebbe tro- 
vato a Castiglione. Indovinava! 
Prima di partire da Milano, seris 
seal Gronerate della Compagnia; 
proponendogii la fuga dalla casa 

di «uo padre. Il P. Generale ri- 
spose che la maggior gloria di 
Dio era he non, partisse senza 
la. Ieerza. del padre... IH santo 
eiovane stette esattamente al 
consiglio ricevuto. Nel suo ritor 
to fermossi a Mantova, .e, per 
fortificarsi macgiormente, volle 
fare tro settimane a Santi Hser- 
cìzi presso i Port del Collegio. 

Quando ne uscì gli sembrava di 
o-xsere nu pt: te e, pieno di ter: 
vore, entra in Castiglicne. Là al 
buon giovane aspettava, che il 
babbo suo lo chiamasse per dir- 
gli quella parola che da anni at- 
tendeva e per cui tante lagrime 

aveva venato. 

Episodi di virtù 

In qusto frattempo ia sua vita 
era, come sempre, quella d’un 
santo che abbia raggiunto la più 
consumata perfezione, 

Andande iu chissa, 

que gli fosse 
l’inginocchiatoio \]on ricchi tap- 
peti.o damaschi, non volle mai 
usarne, ma si imginocchiava sul 
nudo terreno, restando così im- 

mobile ore SEA 
Nello feste, quando si comu- 

nicava, VI restava assai più & 
lungo. Intanto il fratello Rodol- 
fo e Vaio uscivano a pajsseggio e 
tornando a prenderle lo trovava- 
no in ginocchio, immobile, al suo 
posto. 

Ai vespri, 
zione Gel popolo, 

restande 

quantur- 

con grande edifica- 
non volle mai 

sedersi, settpre in gi- 
nocchi. 

Acerebbe le penitenze, così che 

la marchesa, sua madre, andava 

consigliando il mamto a dargli la 
bramata licenza, senza di che lo 

avrebbero preste perduto. In re- 
ligione, sotto VS edi avreb 

be dovuto frenarsi, come fu. di 

fatto, 
IT .suoi fratellini erano pure lo 

oggetto delle sue carezze è delle 
sue attenzioni. Insegnava loro a 

pregare e quando stavano buoni 
dava loro dei confetti. France- 

seo, il più piccolo, era per Luigi 

l'oggetto principale delle sus cu- 

le amorose. 

Gli ultimi assalti alla vocazione 

Intanto © erano © passati. molti 
ciorni e il mavehese non gli ave- 

va anc.r fatto parola di sorta. 
Un dì in bel modo, parendogli 

fosse ginnto il tempo, il santo gio 
vane gli accennò al permesso de- 
siderato. Il Magchese, quasi sor- 

preso. rispose che sapeva di non 

aver dato mai nessuna licenza, 

nè la darebba, fintantochè la vo- 

cazione mon. fosse matura. Ciò 

sarebbe stato a 25 anni. Luigi 

allora non ne ‘aveva che 17 ap- 

pena. (Che secegli voleva. andar- 
sene se ne andasse pure, ma sa- 
pesse che egti. non, dava il suo 
consenso, che anzi non lo riter- 

“ebbe più per figlivolo. 
La tempesta eda scoppiata an- 

‘più veemente, A. tali parole 
il caro giovane restò come tra- 
mortito. Si getiò ai piedi del pa- 
are a colle lagrime e coi singhioz 
zi scongiurò .che, per amor del 

sempre preparato . 

Signore, non volesse fergli que- 
s'o torto. 

Il marchese tenne diro, e al- 
lora 1 Santo si chiuue ilcamera 

tutto sconsolato e affranto. 

Di più: al marchese insistè 
| nuovamente per stringer subito 

quel patto relativo ai 25 anni. Il 
giovane non ehke tempo per con- 
sultarsi col P. Gauerale. Si con- 
sultò,. nella preghiera, col Signo- 
Ma 

Fu allora che pose al'genitore 
queste due condizioni: Primo, 

che im. tutto quel tempo che do- 
veva ‘aspettare avrebbe dimora- 
to a Roma, nelle vicinanze. dei 
padri della Compagnia. Sececudo, 
che) il marchese desse subito in 
iseritto il consenso al P. Genera- 
le per evitare ogni altra diffinol- 
tà Qualora non accettasse que- 
ete due condizioni. vedesse bene 
che, piuttosto. che ‘recar offesa 
al Sienore cor:piacendo al padre, 
<e ne sarebbe andato ramingo 
per. il mondo. 

Davaùti a tali condizioni il 
marchese si ritimtò pruaentemen- 

te. 

La vittor'a 

Il povero giovanetto se ne sta- 
va 1a camera tritto ‘gconsolato, e 

con molte laerime deplorava di 
vgser. nato nobile e primogeniio. 
Aumentò i digiuni e le preghie- 
re, e un giorno specialmenta, do- 
po cinque ore di creazione, sentì 
internamente: una forza straordi- 
nora che lo spingeva a presen- 
tarsi ‘al letto del pailre infermo 
di gotta, e domandargli la bra- 

‘mata licenza. Giudica che questa 
forza sia dello Spirito Santo. Si 
alzal risoluto. e va diritto alla 

camora del. marchese... « Padre 
mio, disse con precise parole, io 
mi pongo nelle vostre mani: fa- 
te quello che vi piace, ma io. pro- 
testo di sentirmi chiamato. alla 
Compagnia di Gesù. Voi facen- 
doni resistenza, la fate. a Dio ». 
Detto ciò si ritrae testo, senza a- 
spettara risposta. 

Le parole del Sante giovane 
produssero nell’arnuo del mar 
chese l’effetto di un fulmine 
Non seppe articolar più sillaba. 
Caminciò a pens re alla lunga re- 
sistenza che avea fatto al figlio 
e, cristiano com'era sentì rimor- 
so. d’aver offeso il Signore. D’al-. 
tra parte, sontendosi.. l’anima 
spezzare dal delore di perdere 
un sì caro tesoro, si volta verso 

il muro e comincia a piangere 
dirottamente. Pianse a lungo, di- 
ce_il P. Cepari, e con lamenti, 
singulti e erida tali che tutta la 
corte stava pensando che ‘cosa 
mai gii fosse accaduto. 

Calmatosi alquento, fece chia- 
mare in camera Luigi, e, « Pi- 
elio mio, disse, colle tue parole 
mi hai dato una ferita. al cuore, 
perchè. ti amo, se ti ho sempile a- 
mato come tu meriti. | 

posto.in te tutte le mie speran- 
ze per la nostra casa; ma poichè 
Diò ti «hiama, come tu diei, io 
non: ti. voglio impedire Va, figlio 
mio. va dove ti piace, che io ti dò 
la mia. kenedizione», 

Queste parole furono dette con 
ale affetto ci tenerezza e di sen- 
rimento, che proruppe di nuove 
in eran pianto, da restare, quasi 
ineonsolabile. 

Luici ristette alquanto a tali 
espressioni del. padre: indi bre- 
vemente rinereziatolo, 

ner. non contristarlo. ancor più. 
Quando fu solo nelle sue stanze, 

sprostrussi. in. terra e, colle brac- 

To avevo. 

ritirossi. 

cia aperte e gli oechi ‘alzati al 
cielo, rese a ilio infinite grazie 
per .averlo protetto,  ‘inspirato, 
alutato. 

Cos finiva questa battaglia 
durata quasi sette ‘anni; batta- 
glia di anime e di cuore: batta- 
glia che ancor eggi, dopo tre se- 
coli, riempie il mondo cristiano 
di maraviglia e di stupore, Il pio, 
11 buono, il santo figlio del Prin. 

sine Marchese di Castiglione, po- 
teva finalmente dirsi Gesuita, 

09900} 

Maria Santissima 

Quel che più amo 

Amoi tepidi risvegli. della 
primavera: in fiore;.ma di vita 

più ‘bella è apportatrice Maria. 
Amo le serene albe dei cieli; 

ma nunzia è all’alma del Sole ve- 
ro. Maria. 
Amoi mesti tramonti, riechi 

di cari pensieri; ma più soave al 
cuore parla! il tuo ricordo; o Ma- 

ria. 
Amo il cielo ‘ehe brilla di stel- | 

le o su cui erra mestissima la 

candida luna; ma. duna. senza 
macchina è Maria stella mattuti- 
na che nelle tenebre  dell’errore 

sola conforta l’anima desolata. 

Amo i fiori del prato e le va- 
ghiy5me sorolle delle coltivate 
aiuola. amo i loro profumi genti- 
ll: ma è Maria la mistica Rosa, 
l'olivo specioso dei campi, il fio- 
re delle convalli, olerte dell’effiu- 

vio delle più vaste vintà. 
Amo i gorgheggi melodiosi 

dell’usignuolo, ; amo il nettare 
dolcissimo dell’aple  industriosa ; 
amo il lieto rincorrersi, degli. a- 
gnelletti festanti; ma. armonia più 
soave. all’ere chio, dolcezza più 
inebriante al palato, giubilo più 
incantevole al core-è il'nome san- 
todi Maria. 

Amo la distesa. immensa, , dei 
campi, carichi di messe, amo i flut 
ti cerulci. dell’infinito mare. ehe 
or placidi assomigliano la cal- 
ma speranza, ora irati minaccia- 

no. distruzione e rovina. Arca 
lel nnovo patto, mare di dolori 
piena, di grazie. sopra ogni. don- 
na è Maria. 

Amo, ricco di ricordi 
stico forsolare, col dolce volto di 
madre; e madre è Maria; ricco di 
ricordi il tempietto dove dalle 
braccia materne appresi la pri- 
ma volta il suo nome, 

Amo... amo .. Per se creava il 
mio cuore il Signore ed irrequie 

to sarà fisso, finchè in lui non 
riposi; ma a lui non andrà se 
nol tonduce Maria. 

il dome- 

be nostre Cronachette 
Roia ra e A 4A 

È [ sornione cono] 
=—— (COMUNICATI 

Tutti i Circoli sono invitati al 
trattenimento missionario che il 

Circolo Michelini darà al 24 corr. 
in onore dei nuovi Vescovi ci. 

nesi, 
VR 

Si raccomanda la raccolta de- 
gli indumenti vsati per la Socie- 
tà di S. Vincenzo de’ Paoli. 

RAkk 

Si provveda subito al lessera- 

mento, in modo che 1’8 dicembre, 

festa della G, C. I. sia completa- 
to. 

Per mancanza di spazio, ia ré- 
lazione del Consigliò Sottofede- 
rale al prossimo numero, 

Il Presidente L’Ass. Eccl. 

MONAT.® < Sac: P.) URTOVIC 

« SÒ GIORGIO » 

Poche; movità, a causa della 
pioggia .. Grande Sospensione di 

animo invees a causa del raid 

Udine-Venezia della ditta Toso- 
Venturini. Si dice che in breve 
Ennio terrà una conferenza con 
proiezioni sul suo ra!d e che sa- 
rà sensazionale la conclusione a 

cui egli è arrivato coi suoi stu- 

di, 

CX 1) 

Pochi ‘wlla prima processioni 
giubilare; quasi tutti alla secon 

da. Lunedì passato è stata cele- 
brata la ufficiatura per conto 

«del Circolo insieme . al Circolo. 
Femminile, Mancarono in undi- 
ci. La prossima Comunione gene 
rale — dico generale — sarà al- 

l’Immacolata. 

i o°e 

Lia pigiatura dell’uva al N. 19 
è proceduta senza grandi oscil- 

lazioni; mancava Beppi; ecco tut 
to, camsa il suo caporale che lo 

detiene. 

000 

Gustavo è ritornato da Roma 
con ottimi inpressioni, con, cari 

ricordini per gli amici, col de- 
siderio. di ritorna1é, che si capi- 
sce. 

°00 

Aicuni aspiranti ci pregano 
render di pubblica ragione che 
essi da alcuni mesi hanno rinun- 
ciato con voto ad ogni genere 
di foot-ball' e di sigarette; pren- 

| diamo atto e aspettiamo la con- 
ferma di qui a tre mesi, 

: Il cronista. 

PALMANOVA 

Nuova sede 

Finalmente anche il nostro 
Circolo «S. Marco » ha «screato» 
la sua nuova sede: spaziosa, ben 
decorata, insomma magnifica: la 
vedestei Ce l’ha regalata Mons. 
Arciprete, che non-ha. voluto far 
«conomie ;per i. suoi giovani: a 
Lui tutta la nostra gratitudine 
e riconoscenza. Lui stesso ‘volle 
anche linaugurarla e benedirla, 
rivolgendeci aaguri ed affettuo- 
si incoraggiamenti. : Un nuovo 
motivo che tutti deve impegnar 
ci a vivere da... circolini, ma sul 
seri), 

Il dopo scuola 
per i lupetti e gli «sploratori ha 
cià avute principio da due setti. 
mane, nella sala «S. Giorgio », 
dalle 4,30 alle 6 pom. di.ogni gior 
no:..così almeno per ora. Gli... 
studenti. sono numerosi e... stu- 

diosi. 
E’ partito 

Chi? Oh! bella! Tutta Palma- 
nova lo sa: .il nostro Tellio, Vi 
neffabile Strizzolo, Finalmente! 
Due volte fu lì, È per partire, ma 
inutilmente ; la terza poi se ne è 
‘proprio andato. Sospini, lacri- 

me... sine fine. AI Circolo, per 
entrarci, quasi occorrevano gli 

stivali. ; 
Ora è a Padova, aviatore : nien- 

temeno, Stiamo cercando un pra 

to perchè vi possa discendere 
cell’areoplano, quardo verrà in 

licenza. 

MURIS di RAGOGNA 

Domenica 21: p, v. il nostro 
Circolo Giovanile inaugurerà 11 
suo nuovo: Vessillo tricolore che 

sarà. benedetto: da S. E. Mong, 
Arcivescovo stesso, frutto del sa 
crificio. personale dei giovani 0- 
perai che da Milano hanno man- 
dato il.loro obolo per tanta ope- 
ra. Il lavoro è confezionato dal- 
la Premiata Scuola Professiona- 
le Femminile di Tarcento, ed è 
niusetto artistico, 

Questo ‘atto solenne di sonsa- 
crazione della nostra Gioventù 
Cattolica paesana sara la chiusa 
degna delle Missioni, sarà il tio- 

re più bello offerto a Maria 
nel dì della sua festa tradiziona- 
le, sarà ‘il giurameato di purezza 
e ci fedeltà a Dio nel giorno giu 

bilare cen cui chiudiamo qui noi 
l’Anno Santo, 

Vorremmo esser fatti spettaco 
lo degno a Dio, agli angeli» e a- 
gli uomini, 

La benedizione del nostro tri- 
colore; di cui speriamo di non 
essere mai indegni, sia per noi 
e per le nostre famiglie il prinei 
pio di una vita veramente e ge- 
nerosamente cristiana, sia la spin 

ta efficace perchè il Regno li Dio 
viva. per sempre dentro di noi. 

AAA AAA AMAMI 

II Popolo 
Voi siete popolo: sappiate dun 

que ciò che è il popolo. 
Vi sono degli uomini che per 

tutto il giorno, continuamente e- 
sposti al sole, alla pioggia, al 
vento, a tutte le intemperie del- 
la stagione, lavorano la terra, de 
positano ‘nel suo seno, colla se- 
Inenza, che frattifica, una parte 
della: loro forza e So loro vita, 

ottenendo così col sudore della 
loro feonte il nutrimento aeces- 
sario a tutti. 

Que ;li uomini là sono degli uo 
mini del popolo. 

Altri sfruttano le foreste, Je 
cave, le miniere, discendono a 
profondità immense nelle viscere 
del suolo, per estrarne il sale, 
il carbone, . minerali, tutti i ma- 

dI 

‘ terialii indispensabili ai mestieri 
ed alle arti. Questi, come i pri- 
mi, invecchiano nel loro duro la- 
voro, per procurare a tutti le 
cose di cui hanno bisogno. 

Altri fondono i metalli, li lavo- 
rano, danno loro delle forme che 
li rendonoo adatti a mille usi 
diversi; altri, lavorano il legno; 
SR tessono la lana, il lino, la 
seta; fabbricano le stoffe ; altri 
a alle differenti ‘neces 
sità che derivano dalla natura di 
retamente o dallo stato sociale. 

Questi son ancora degli uomi- 
nj del popolo. 

Molti, in mezzo a continui pe- 
ricoli, percorrono i mari, per 
trasportare da un continente al- 
l’altro quanto è mecssario a cia- 
shuno di essi, oppure lottano icon 
tro. i flutti e. le tempeste sotto i 
calori tropicali, come nel bel mez 
zo dei ghiacciai polari sia per 
aumentare) colla pesca la massa 
comune degli alimenti sia ‘per 
strappare all’oceano moltitadini 
di prodotti utili alla vita umana. 

Questi sono ancora degli uo- 

mini del popolo. 
Qual:uno d’essi anche attraver 

so a mille ostacoli spinti, soste- 
nuti dal loro genio, sviluppano e 

perfezionano le arti, le lettere, le 
scienze, che addolociscono i co- 
stumi, civilizzano le nazioni, le 
ciicondano di questo splendore 
rilucente che si chiama gloria; 

formano infine vna delle sorgen- 
iti, e la più fesonda delle prospe- 
rità pubbliche. 

Così, in ogni paese, tutti quelli 

che faticano per produrre e span 

dere le produzioni, tutti quelli 
- 
la di eni azione torna a profit- 
to dell’intera a comunità, le più u- 
tili al suo benessere, le più indi- 
spensabili alla sua conservazio- 
ne, ecco il popolo. Togliete un 
preolo numero di privilegiati de- 
diti al puro godimento, il popo- 
lo è il senere rmano, 

Lamennais, 

“ Fiamma Giovanile ,, 
m 

= è il giornale dei 

PE friulani " 

“La Vita Cattolica ,, 
il giornaie delle 

famiglie cattoli- 
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